
6 febbraio 2013 21L’INFORMATORE LOMELLINO Mortara6 febbraio 201320 Mortara L’INFORMATORE LOMELLINO

Nasce il Magistrato delle Contrade:
organizzerà il Palio di settembre
La rivoluzione nella sagra: le “sette sorelle” gestiranno le manifestazioni storiche

Vittorio
Testa

Le contrade scrivono 
al sindaco: “A noi l’or-
ganizzazione del Palio”. 
Nascerà a breve il Ma-
gistrato delle Contrade, 
l’organismo che avrà 
il compito di riunire le 
sette sorelle e di dialo-
gare con il Comune per 
l’organizzazione degli 
eventi storici del mese 
di settembre. Lo scorso 
25 gennaio è stata re-
capitata in municipio la 
missiva con la quale le 
contrade si impegnano a 
creare un ente che pos-
sa affiancare il Comune 
nell’organizzazione del 
Palio, del corteo storico 
e degli eventi ad esso 
collegati anche se non 
inclusi nel programma 
della sagra del salame 
d’oca. Davvero un pun-
to di svolta nella storia 
ultraquarantennale del 
Palio. 
Il primo passo verso il 

cambiamento sarà il ri-
conoscimento formale da 
parte del Comune delle 
sette contrade, cosa che 
già hanno da diversi anni 
gli sbandieratori, e del 
Palio “Città di Mortara”, 
così come la suddivisio-
ne terrioriale della città. 
A questi riconoscimenti 
dovrà seguire l’impegno 

L’amministrazione comunale dà 
il via libera all’iniziativa delle con-
trade. E’ il sindaco Marco Facchi-
notti (nella foto) a benedire l’idea 
delle sette sorelle del Palio morta-
rese: “E’ un’ottima iniziativa che 
può rilanciare il Palio e le tradizioni 
della città. – commenta il sindaco 
– Il Comune non potrà che essere 
al fianco delle contrade nell’orga-
nizzazione delle manifestazioni di 
settembre”. All’entusiasmo delle 
contrade, ribatte dunque l’en-
tusiasmo dell’amministrazione 
comunale. Se è certo il supporto 

logistico da parte del Comune nel-
l’organizzazione del Palio, resta 
ancora incerto il contributo econo-
mico da investire nella manifesta-
zione. “A fine mese avremo tutte 
le informazioni tecniche ed eco-

nomiche per definire quale sarà 
il nostro impegno dal punto di vi-
sta economico. – aggiunge – Per i 
prossimi anni la situazione econo-
mica sarà destinata a migliorare, 
così potremo investire maggiori ri-
sorse sul Palio”. Nel 2012, per l’or-
ganizzazione delle manifestazioni 
storiche della sagra, il Comune ha 
versato nei forzieri del comitato 
sagra 15mila euro. La stessa cifra, 
secondo indiscrezioni, dovrebbe 
essere confermata anche per il 
2013. Ma potrebbero esserci delle 
sorprese. (v.t.)

Il Comitato sagra deve cambiare 
pelle. E’ questa la ricetta di Paolo 
Amisano per l’ente che sovrinten-
de alla principale manifestazione 
mortarese. Un passaggio signifi-
cativo e di non poco conto: da co-
mitato organizzatore a ente coor-
dinatore. “Andiamo verso un anno 
di grandi cambiamenti – analizza 
Amisano – e non possiamo non 
tenerne conto: le contrade sono 
ormai indipendenti e possono far-

si carico dell’organizzazione delle 
manifestazioni storiche, così anche 
il comitato deve rinnovarsi anche 
in proiezione futura”. Insomma, 
alle sette contrade andrebbe l’or-
ganizzazione del Palio, al consorzio 
dei produttori toccherebbe gestire 
tutta la parte legata alla promozio-
ne del prodotto, mentre al comita-
to resterebbe il compito di coordi-
nare quanto già fatto da contrade 
e consorzio con le manifestazioni a 

corollario. Il vero punto interrogati-
vo, però, resta il presidente: pare 
infatti che Battista Corsico abbia 
manifestato la volontà di farsi da 
parte. Una volontà, per altro, ben 
nota sin da quando l’Ascom ha 
messo al timone Massimo Ricci, la-
sciando a Corsico la presidenza del 
comitato. “La Fiat c’è anche senza 
Agnelli – conclude – e così la sagra 
andrà avanti con persone nuove”. 
E con idee nuove. (v.t.)

Battista Corsico lascia? Il comitato cambia pelle e guarda al futuro

Il sindaco Marco Facchinotti garantisce il supporto del Comune

formale del Comune nel 
garantire la continuità 
delle manifestazioni or-
mai radicate nelle tradi-
zioni mortaresi. 
“La nostra contrada au-

spica questo passaggio 
da almeno 15 anni, per 
cui non possiamo che es-
sere soddisfatti. – spiega 
Andrea Pelli, presidente 
della contrada La torre 
– Si tratta di un passag-
gio che prima o poi si sa-
rebbe reso necessario, 
pur riconoscendo il ruo-
lo storico del comitato 
sagra e dell’Ascom nella 
creazione e nella conti-
nuazione del palio dal 
1970 a oggi. Purtroppo 
queste novità arrivano 
in un momento partico-
lare, per cui va chiarito 

fin d’ora che il 2013 sarà 
forzatamente un anno di 
transizione, sperando 
che per il 2014 ci sia un 
più ampio margine di 
manovra. Per adesso oc-
corre sistemare tutte le 
procedure formali e re-
plicare l’organizzazione 
attuale. Da ottobre 2013 
si dovrà lavorare per 
obiettivi più ambiziosi”. 
Entusiasmo si, ma anche 
una sana prudenza nel 
gestire il Palio “nume-
ro zero” delle contrade. 
Niente stravolgimenti, 
ma tanta voglia di fare. 
A breve dovrebbe es-

sere registrato lo statu-
to del Magistrato delle 
Contrade i cui organi, 
oltre all’assemblea delle 
sette corporazioni mor-

taresi, saranno il consi-
glio direttivo, formato 
da tre membri eletti tra 
le sette contrade, e il 
presidente; le cariche 
avranno durata annuale. 
Una volta formalizzata 
la costituzione del Ma-
gistrato, dovrà essere 
approvato dall’ammini-
strazione comunale il 
regolamento del Palio. 
Un ulteriore passaggio 
formale, che dovrebbe 
essere approvato dal 
consiglio comunale, nel 
quale si definirà ufficial-
mente il diritto delle set-
te contrade, degli sban-
dieratori e della corte di 
Ludovico il Moro a pren-
dere parte al corteo sto-
rico e il Palio avrà quindi 
il benestare del Comune 

per fregiarsi del nome 
“Città di Mortara”. 
“Per noi di Sant’Albino 

l’idea di un Magistra-
to delle Contrade ma 
soprattutto il lavoro e 
l’impegno finora messi 
in campo per realizzar-
lo sono tra le notizie 
migliori degli ultimi 
anni nel panorama del 
Palio e corteo storico. 
– commenta Alessandro 
Pregnolato, presidente 
del sodalizio biancoblu 
– Credo che fosse giunto 
il momento sia di ufficia-
lizzare aspetti sempre 
dati per scontati, sia di 
investire di responsabili-
tà, con tutti i pro e con-
tro del caso, le persone 
che davvero concorrono 
a realizzare una parte 
così importante della 
manifestazione cardine 
nell’anno della città. Per 
noi è un passo storico, 
per il quale facciamo 
volentieri il sacrificio di 
sottrarre un po’ di tempo 
e forze, materiali che già 
non sempre abbondano, 
alla nostra vita interna 
di associazione per pen-
sare alla continuità e al 
successo del Palio e del-
la vita di tutte le contra-
de di Mortara”. Oramai 
le contrade hanno attra-
versato il Rubicone, ora 
non resta che attendere 
il mese di settembre. 

Questi vengono, prendono e 
non lasciano niente. L’accusa, 
lanciata dal segretario del-
l’Ascom Paolo Amisano, è ri-
volta ai mercatini presenti nel 
fine settimana in piazza Vitto-
rio Emanuele II. Insomma, le 
bancarelle con i prodotti tipici 
spaventano il commercio mor-
tarese molto più dell’invasione 
commerciale cinese. In circon-
vallazione, e da poco anche in 
città, aprono esercizi commer-
ciali dagli occhi a mandarla, in 
grado di offrire merce a prezzi 
stracciati, ma la levata di scu-
di da parte dell’associazione 
presieduta da Massimo Ricci 
avviene contro le bancarelle 
posizionate nella “piazza delle 

Mercatini in piazza?
Scontro sul commercio:
è concorrenza sleale...

lizza il segretario dell’Ascom 
– era stata organizzata in occa-
sione dell’Epifania con il nostro 
patrocinio. Ora non abbiamo 
riconfermato il patrocinio del-
l’associazione perché tutto è 
stato organizzato in fretta e fu-
ria, senza nemmeno il tempo di 
avvisare almeno i membri del 
direttivo dell’associazione”. 
Scoppia dunque la polemica 

con il Comune? No, almeno se-
condo quanto si apprende da 
corso Cavour, anche se Amisa-
no non risparmia qualche frec-
ciatina nei confronti degli am-
bulanti del fine settimana. “Con 
il Comune, nel bene e nel male, 
abbiamo sempre collaborato e 
abbiamo intenzione di conti-
nuare in questa direzione: tan-
to è vero che abbiamo chiesto 
al sindaco e all’assessore com-
petente la convocazione di un 
tavolo tecnico per programma-
re l’attività nel 2013. – conclu-
de Amisano – Poi chiaramente 
siamo chiamati a difendere la 
nostra categoria: cerchiamo di 
stare attenti alla qualità e so-
prattutto alle norme igieniche 
e, ovviamente, non ci lasciamo 
pestare i piedi”. (v.t.)  

palle” nell’ultimo fine settima-
na di gennaio. 
“Non vogliamo fare polemi-

ca con nessuno, – nega Paolo 
Amisano – ma siamo chiamati 
a difendere gli interessi dei no-
stri associati. I mercatini vanno 
fatti nel contesto di una mani-
festazione, vanno programma-
ti per tempo, poi ovviamente 
il Comune può decidere se 
concedere l’autorizzazione o 
meno”. Secondo Amisano alcu-
ni commercianti mortaresi si 
sarebbero rivolti all’Ascom per 
lamentarsi della concorrenza 
delle bancarelle di piazza Vitto-
rio Emanuele II nell’ultimo fine 
settimana di gennaio. “La stes-
sa manifestazione – puntua-

“I mercatini? Le proposte 
non mancano e le richieste ci 
arrivano giorno dopo giorno”. 
Parole e musica di Elio Pecche-
nino, assessore al Commercio, 
che risponde alle lamentele 
dell’Ascom giocando al rialzo. 
“L’associazione commercian-
ti ha delle iniziative o idee da 
proporre? – ribatte piccato 
Pecchenino – L’Ascom vuole 
collaborare con gli ambulan-
ti? Ben venga, siamo qui per 
cercare di rendere più viva la 
nostra città”. Insomma, non 
sembra proprio che il Comune 
voglia chiudere l’accesso alla 
città a tutti gli ambulanti che 
dovessero presentare regolare 
richiesta. “Le richieste degli 

ambulanti non ci mancano – ag-
giunge l’assessore – e abbiamo 
riscontrato anche l’apprezza-
mento di molti mortaresi. Fran-
camente non capisco questi 
problemi legati alla presenza 
concorrenza che i mercatini fa-
rebbero ai commercianti mor-
taresi: addirittura questi am-
bulanti vengono invitati nelle 
gallerie dei centri commerciali. 
Forse ai supermercati non in-
teressa la concorrenza? Oppu-
re fanno autogol portandosela 
in casa?”. Gli interrogativi di 
Pecchenino, così come la dia-
triba Ascom-Comune, restano. 
Saprà il tavolo tecnico chiesto 
dai commercianti fornire tutte 
le risposte? (v.t.)

...ma Pecchenino rilancia:
presto altre bancarelle,
l’Ascom collabori di più!

Va in soffitta un 2012 amaro, 
segnato dalla crisi economica 
che ha fatto registrare il segno 
meno nel borsino degli esercen-
ti locali. Il commercio mortare-
se ha fatto i conti con la con-
trazione dei consumi, in media 
con l’andamento delle vendite 
nel terriorio provinciale. 
La prima riunione del consiglio 

direttivo dell’associazione com-
mercianti mortaresi, svoltasi la 
scorsa settimana, è servita per 
fare un bilancio dell’attività nel 
2012. Un’occasione per leccar-
si le ferite. Consumi in calo e 

saracinesche che si abbassa-
no definitivamente: questo è il 
commercio in città. 
“Abbiamo mantenuto i servizi 

erogati dall’associazione, men-
tre c’è stato un lieve calo tra 
gli associati. – ammette Paolo 
Amisano, segretario dell’Ascom 
– Abbiamo registrato una con-
trazione dei consumi non indif-
ferente, è diminuito il volume 

d’affari come nel resto della 
provincia”. Nemmeno i saldi 
hanno dato ossigeno al sempre 
più sofferente commercio loca-
le. Le vendite super scontate, 
rispetto al gennaio 2012, sono 
diminuite del 10 per cento nei 
primi giorni dell’anno. Soltan-
to tra qualche giorno si avrà il 
quadro completo delle vendite 
nel mese di gennaio. (v.t.)

2012 amaro: consumi in calo e le vendite
non decollano nemmeno con gli sconti

I vertici del com-
mercio mortare-
se. Da sinistra: 
Elio Pecchenino, 
al secondo man-
dato consecutivo 
di assessore al 
commercio, Mas-
simo Ricci e Paolo 
Amisano, rispetti-
vamente presi-
dente e segreta-
rio dell’Ascom

IL MAGISTRATO
DELLE CONTRADE

Riceve il contributo 
dal Comune e gesti-
sce le manifestazioni

LA SVOLTA NEL 
MONDO DEL PALIO

L’organizzazione 
passerà dal comitato 
sagra alle contrade

UN DISCIPLINARE
PER L’EVENTO

Contrade, sbandiera-
tori e corte: i protago-
nisti del corteo


